
ANALISI DEL TESTO: F. Petrarca, Passa la nave mia colma d'oblio
Passa la nave mia colma d'oblio

per aspro mare, a mezza notte, il verno
,
enfra Scilla e Cariddi; ed al governo
siede'l signore, anzi'l nimico mio;

a ciascun remo un penser pronto e rio

che la tempesta e'l fin par ch'abbi a scherno
;
la vela rompe un vento umido, eterno
di sospir', di speranze e di desio
;

pioggia di lagrimar, nebbia di sdegni
bagna e rallenta le già stanche sarte
,
che son d'error con ignoranza attorte
.

Celansi
 i duo mei dolci usati segni
;
morta fra l'onde è la ragion e l'arte
:
tal ch'incomincio a desperar del porto.
COMPRENSIONE DEL TESTO
1. Elaborare una breve spiegazione in prosa del contenuto della poesia

2. Descrivere brevemente l’ambiente in cui il poeta si trova, fornendone le coordinate (tempo e spazio)

ANALISI DEL TESTO

1. La nave è chiara metafora della vita del poeta. Ci sono altri elementi che possono essere letti in chiave allegorica?

2. Sono molte nel testo le espressioni che rimandano a malessere e sofferenza. Individuane almeno 5 e spiegale brevemente

APPROFONDIMENTO

Quale immagine della vita di Petrarca emerge dal testo? Perché? Che concezione ha il poeta della propria vita e dei valori che la animano?

� Oblio = dimenticanza, disorientamento


� È una stagione dell’anno


� Pronto e rio = veloce e malvagio


� Avere a scherno = prendersi gioco di


� Desio = desiderio


� Sarte = sartie, i cordami delle navi


� Attorte: annodate


� Celansi = si nascondono


� Sono gli occhi di Laura


� L’arte è la capacità di navigare e di condurre la nave
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